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LO STORICO E LE SUE FONTI. 

 PROBLEMI E METODI DELLA RICERCA STORICA 
 

I Convegno internazionale dei dottorandi e dottori di ricerca 

 

 
«Tale, in base alla mia indagine, l’entità degli eventi del passato:  

in riferimento ai quali è arduo prestar fede indiscriminatamente ad ogni indizio.  

Acriticamente infatti gli uomini si trasmettono le tradizioni avite,  

anche quando si tratta delle loro tradizioni locali». 

 

Tucidide, La guerra del Peloponneso, 1. 20. 1, a cura di L. Canfora, 1996 

 

 

 

«La varietà delle testimonianze storiche è pressoché infinita.  

Tutto ciò che l’uomo dice o scrive, tutto ciò che costruisce,  

tutto ciò che sfiora, può e deve fornire informazioni su di lui». 

  
M. Bloch, Apologia della storia, a cura di M. Mastrogregori, 2024, p. 119 

 

 

La Scuola Superiore di Studi Storici dell’Università degli Studi della Repubblica di San Marino 

organizza il convegno internazionale Lo storico e le sue fonti. Problemi e metodi della ricerca storica, 

che si terrà presso il Dipartimento Storico e Giuridico dell’Ateneo il 26 e il 27 settembre 2025. 

L’incontro ha lo scopo di promuovere il confronto tra giovani studiosi in discipline storiche 

(dottorandi e dottori di ricerca che abbiano conseguito il titolo non prima dell’a.a. 2018/2019). 

Già a partire dalle prime linee metodologiche della storiografia quale tutt’oggi la intendiamo e 

pratichiamo, l’ateniese Tucidide, ponendosi in aperta opposizione con i suoi predecessori e 

contemporanei, individua il nucleo fondante della narrazione storica nelle fonti e nel buon utilizzo di 

queste. La storia tradizionalmente si identifica con la ricostruzione e l’interpretazione del passato basata 

su documenti, testimonianze e reperti. La storia si fonda su due princìpi cardine, imprescindibili l’uno 

dall’altro e in continua interazione: lo studioso e le fonti, di varia natura e tipologia, che contribuiscono 

a ricomporre epoche più o meno lontane. 

Da sempre le fonti costituiscono il fondamento dei metodi e delle problematiche della ricerca, che 

oggi risulta interessata da profonde trasformazioni: se, da un lato, le fonti tradizionali, come quelle 

archivistiche, archeologiche e iconografiche, continuano a essere il cuore dell’indagine storica, dall’altro 

la digitalizzazione, la crescente importanza delle fonti immateriali e la proliferazione di nuove tipologie 
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di documentazione pongono nuove sfide epistemologiche, metodologiche ed etiche. Con la prospettiva 

di contribuire alla promozione di una ricerca critica, consapevole e innovativa, il convegno internazionale 

di San Marino intende raccogliere e stimolare le riflessioni di dottorandi e dottori di ricerca che affrontino 

il tema da diverse prospettive disciplinari e con uno sguardo ampio, dal panorama storiografico antico a 

quello contemporaneo. 

I contributi metodologici affronteranno le questioni, sollevate già dalle più antiche tradizioni 

storiografiche, legate all’interpretazione e al confronto tra le fonti, al loro reperimento, alle tecniche di 

analisi, al valore e ai limiti di ogni tipologia documentaria. Al contempo, il convegno intende affrontare 

le implicazioni etiche e politiche, anch’esse da sempre esistenti, insite nell’uso delle fonti: partendo dalla 

considerazione che, in ogni epoca, esse sono state manipolate e distorte a fini ideologici, è fondamentale 

interrogarsi su come lo storico possa mantenere un approccio critico nei confronti dei dati a sua 

disposizione. L’uso delle fonti digitali, ad esempio, solleva interrogativi sulla loro deperibilità, 

accessibilità e affidabilità, ma anche sul loro potenziale di manipolazione, come nel caso della diffusione 

delle fake news. Il convegno esplorerà inoltre le potenzialità offerte dalle nuove tecnologie, che 

forniscono strumenti nuovi per l’analisi, la conservazione e la visualizzazione delle fonti storiche, a 

partire dagli sviluppi nelle digital humanities. Infine, si intende ragionare sul dialogo tra la storia e le 

altre discipline, quali le scienze sociali, la filologia, l’archeologia, le neuroscienze e le scienze naturali, 

che contribuiscono alla comprensione delle fonti e della realtà storica da prospettive inedite.  

 

Gli studiosi sono invitati a presentare un abstract di massimo 500 parole, entro e non oltre il 

15 maggio 2025, comprensivo di bibliografia essenziale, tre keywords e un breve curriculum studiorum 

con l’indicazione dell’eventuale produzione scientifica e dell’Università di appartenenza o dell’Istituto 

di affiliazione. Potranno essere redatti in italiano o in inglese e dovranno essere inviati in formato *.pdf 

tramite e-mail all’indirizzo convegnolostoricoelesuefonti@outlook.com.  

Gli interventi avranno una durata di 20 minuti. Il convegno si svolgerà in presenza presso il 

Dipartimento Storico e Giuridico dell’Università degli Studi della Repubblica di San Marino, Salita alla 

Rocca 44, Città di San Marino (RSM). È prevista la pubblicazione degli atti del convegno. 

Nell’invitare i candidati a riflettere sulle questioni richiamate e su nuove prospettive 

epistemologiche, si suggeriscono di seguito le principali, ma non esclusive, linee di ricerca per gli 

interventi, che potranno collocarsi nei più vari filoni di studio, dalla filologia alla storia economica, 

sociale, culturale, militare, politica, religiosa, di genere, delle istituzioni, dell’ambiente e della scienza. 

1. Etica, interpretazione e manipolazione delle fonti: 

• problemi etici nella conservazione e diffusione delle fonti (sicurezza pubblica, privacy, ecc.); 

• la manipolazione delle fonti a fini ideologici e propagandistici; 

• decostruzione della narrazione alla luce del contesto di produzione delle fonti; 

• interpretazione e soggettività dello storico nel rapporto con le fonti. 

2. La voce dell’altro, il silenzio delle fonti e l’omissione nella narrazione: 

• l’altro nelle fonti: nuove prospettive di ricerca; 

• la sopravvivenza casuale delle fonti; 

• argomentum ex silentio: deduzione e congettura come testimonianze indirette; 
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• damnatio memoriae e forme di obliterazione intenzionale; 

• lo storico in rapporto al falso materiale e storiografico.  

3. Interdisciplinarità nella ricerca storica: 

• collaborazione tra storia e scienze sociali;  

• rapporto tra storia e scienze dure nell’analisi delle fonti; 

• rapporto tra vero/verosimile e fiction/storia; 

• l’utilizzo dell’intelligenza artificiale e del machine learning nella ricerca storica; 

• fra Cognitive Sciences e storiografia: le nuove frontiere di ricerca. 

4. Fonti per la storia sociale, culturale, religiosa e istituzionale: 

• corrispondenze politiche e diplomatiche; 

• epigrafi; 

• fonti visive; 

• fonti giudiziarie; 

• fonti orali; 

• fonti soggettive e autobiografiche; 

• pubblicistica; 

• testi letterari e religiosi;  

• testi normativi. 

5. Metodologie della ricerca storica nell’era digitale: 

• tecniche di conservazione, digitalizzazione del patrimonio culturale e recupero delle fonti 

(internet archive, digital humanities, wayback machine, etc.);  

• strumenti per l’analisi, la classificazione e la visualizzazione dei dati storici; 

• gestione e interpretazione delle fonti digitali: autenticità, accessibilità e deperibilità (e.g. atti 

ufficiali, supporti audiovisivi); 

• fonti digitali (social media, blog, podcast, etc.) come strumenti per la costruzione della memoria; 

• discontinuità e continuità tra fonti tradizionali e nuove forme di documentazione.  

Comitato scientifico e organizzativo:  

Prof.ssa Laura Barletta, Prof. Luciano Canfora, Prof. Franco Cardini, Prof.ssa Giulia Delogu, Prof.ssa 

Isabella Gagliardi, Prof. Luca Gorgolini, Prof. Massimo Mastrogregori, Prof. Federico Santangelo, Dr. 

Stefano Bellocchi, Dr.ssa Clelia Bricca, Dr. Massimiliano Luca Capurso, Dr. Antonio Cecere, Dr. 

Giuseppe Giardi, Dr.ssa Giorgia Lauri, Dr. Luca Lissoni, Dr. Domenico Maione, Dr. Edoardo 

Melmeluzzi, Dr. Stefano Miglioli, Dr.ssa Elena Pellegrino, Dr. Carlo Alberto Rebottini. 
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English version 

 

 

 

THE HISTORIAN AND HIS SOURCES.  

PROBLEMS AND METHODS OF HISTORICAL RESEARCH 
 

I International Doctoral Conference  

 

 

The Scuola Superiore di Studi Storici of the Università degli Studi della Repubblica di San Marino 

is organizing the international conference The Historian and His Sources. Problems and Methods of 

Historical Research, which will be held at the University’s Department of History and Law on September 

26 and 27, 2025. 

The meeting aims to promote discussion among early-career scholars in historical disciplines 

(doctoral candidates and those who have obtained their PhD not earlier than the 2018/2019 academic 

year). 

Right from the earliest methodological lines of historiography as we still conceive and practice it 

today, the Athenian Thucydides, openly opposing his predecessors and contemporaries, identifies the 

founding core of historical narration in sources and their proper use. Traditionally, history is identified 

with the reconstruction and interpretation of the past based on documents, testimonies, and artifacts. 

History is founded on two pivotal principles, each indispensable to the other and in continuous 

interaction: the scholar and the sources—of various kinds and types—which contribute to reconstructing 

eras more or less distant in time. 

Sources have always formed the basis for the methods and issues of research, which today is 

undergoing profound changes: on the one hand, traditional sources, such as archival, archaeological, and 

iconographic materials, remain at the heart of historical investigation; on the other, digitization, the 

growing importance of immaterial sources, and the proliferation of new types of documentation pose 

new epistemological, methodological, and ethical challenges. With a view to contributing to the 

promotion of critical, conscious, and innovative research, the international conference in San Marino 

intends to gather and stimulate the reflections of doctoral candidates and PhD holders who address this 

topic from different disciplinary perspectives and with a broad outlook, ranging from ancient 

historiographical contexts to contemporary ones. 

Methodological contributions will address the questions—already raised by the most ancient 

historiographical traditions—related to the interpretation and comparison of sources, their retrieval, 

analytical techniques, and the value and limits of each type of documentation. At the same time, the 
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conference aims to tackle the ethical and political implications, also ever-present, inherent in the use of 

sources: starting from the consideration that, in every era, they have been manipulated and distorted for 

ideological purposes, it becomes essential to ask how historians can maintain a critical approach to the 

data at their disposal. The use of digital sources, for example, raises questions about their perishability, 

accessibility, and reliability, as well as about their potential for manipulation, as in the case of the 

dissemination of fake news. The conference will also explore the possibilities offered by new 

technologies, which provide innovative tools for the analysis, preservation, and visualization of historical 

sources, starting with developments in the digital humanities. Finally, it intends to consider the dialogue 

between history and other disciplines, such as the social sciences, philology, archaeology, the 

neurosciences, and the natural sciences, which contribute to understanding sources and historical reality 

from new perspectives.  

 

Scholars are invited to submit an abstract of no more than 500 words, by May 15, 2025, 

including a brief essential bibliography, three keywords, and a short curriculum vitae indicating any 

scientific output and their university affiliation or research institute. Submissions may be in Italian or 

English and must be sent in *.pdf format via email to convegnolostoricoelesuefonti@outlook.com.  

Presentations will be 20 minutes in length. The conference will be held in person at the Department of 

History and Law of the Università degli Studi della Repubblica di San Marino, Salita alla Rocca 44, Città 

di San Marino (RSM). Conference proceedings will be published. 

In inviting applicants to reflect on the aforementioned issues and on new epistemological 

perspectives, the following main (but not exclusive) lines of inquiry are suggested for presentations, 

which may be situated within a variety of fields of study, from philology to economic, social, cultural, 

military, political, religious, gender, institutional, environmental, and scientific history. 

 

1. Ethics, interpretation, and manipulation of sources:  

• ethical issues in the preservation and dissemination of sources (public safety, privacy, etc.);  

• the manipulation of sources for ideological and propaganda purposes;  

• deconstructing the narrative in light of the context of the sources’ production;  

• interpretation and the historian’s subjectivity in relation to sources. 

2. The voice of the other, the silence of sources, and omission in narration:  

• the “other” in sources: new research perspectives;  

• the accidental survival of sources;  

• argumentum ex silentio: deduction and conjecture as indirect evidence;  

• damnatio memoriae and forms of intentional obliteration;  

• the historian in relation to material and historiographical falsification. 

3. Interdisciplinarity in historical research:  

• collaboration between history and the social sciences;  

• the relationship between history and the natural sciences in source analysis;  

• the relationship between truth/likelihood and fiction/history;  
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• the use of artificial intelligence and machine learning in historical research;  

• between cognitive sciences and historiography: new frontiers of research. 

4. Sources for social, cultural, religious, and institutional history:  

• political and diplomatic correspondence;  

• inscriptions;  

• visual sources;  

• judicial sources;  

• oral sources;  

• subjective and autobiographical sources;  

• publications;  

• literary and religious texts;  

• normative texts. 

5. Methodologies of historical research in the digital age:  

• conservation techniques, digitization of cultural heritage, and retrieval of sources (internet 

archive, digital humanities, wayback machine, etc.);  

• tools for analyzing, classifying, and visualizing historical data;  

• management and interpretation of digital sources: authenticity, accessibility, and perishability 

(e.g. official records, audiovisual media);  

• digital sources (social media, blogs, podcasts, etc.) as instruments for constructing memory; 

• discontinuity and continuity between traditional sources and new forms of documentation. 

Scientific and organizing committee:  

Prof. Laura Barletta, Prof. Luciano Canfora, Prof. Franco Cardini, Prof. Giulia Delogu, Prof. Isabella 

Gagliardi, Prof. Luca Gorgolini, Prof. Massimo Mastrogregori, Prof. Federico Santangelo, Dr. 

Stefano Bellocchi, Dr. Clelia Bricca, Dr. Massimiliano Luca Capurso, Dr. Antonio Cecere, Dr. 

Giuseppe Giardi, Dr. Giorgia Lauri, Dr. Luca Lissoni, Dr. Domenico Maione, Dr. Edoardo 

Melmeluzzi, Dr. Stefano Miglioli, Dr. Elena Pellegrino, Dr. Carlo Alberto Rebottini. 

 


